
SAN VENERIO 

eremita  
10 settembre  -  memoria facoltativa  

 
Visse verso la fine del secolo VI e l’inizio del VII, 
contemporaneamente a Gregorio Magno e a Venan-
zio vescovo di Luni, durante la dominazione bizanti-
na dell’imperatore Foca quando, sulle coste della Li-
guria, e particolarmente a Porto Venere e nelle isole 
antistanti, fioriva la vita cenobitica ed eremitica, per 
lo più secondo le regole monastiche dell’oriente. Scel-
to l’eremo, si appartò nell’isola del Tino. Colà visse e 
morì santamente, mentre la sua fama si diffondeva. 
Vuole la tradizione che Venerio accendesse fuochi 
notturni sugli scogli per segnalare ai naviganti i pe-
ricoli ed il porto. Per questo, Giovanni XXIII lo costituì patrono dei fanalisti d’Italia. Le sue reliquie si ve-
nerano nella Chiesa dei Ss. Pietro e Prospero a Reggio Emilia, l’insigne reliquia del suo capo nella Pieve a 
lui dedicata nella città della Spezia.  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  Sal 91, 13-14  
 

Il giusto fiorirà come palma;  
crescerà come cedro del Libano,  
piantato nella casa del Signore,  
negli atri della casa del nostro Dio.  
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente ed eterno,  
per intercessione di san Venerio  
guidaci nel mare della vita,  
perché, operando il bene, illuminati dalla fede,  
miriamo sempre al cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
LETTURE DELLA FERIA  
Oppure:  
 



PRIMA LETTURA                                                                                      1Re 19, 1-9a.11-15a  

Fermati sul monte alla presenza del Signore  
 

Dal primo libro dei Re  
 

In quei giorni: Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi 
sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, Signore! Prendi la mia 
vita, perché io non sono migliore dei miei padri” . Si coricò e si addormentò sotto il 
ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: “Alzati e mangia!” . Egli guardò 
e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. 
Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo 
toccò e gli disse: “Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino” . Si alzò, 
mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb.  
Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte.  
Gli fu detto: “Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore” . Ecco, il Signore 
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce 
davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremo-
to, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Si-
gnore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come 
l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. 
Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: “Che fai qui, Elia?” . Egli rispose: “Sono pie-
no di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato 
la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. 
Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita” .  
Il Signore gli disse: “Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco; giunto 
là, ungerai Hazaèl come re di Aram”.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15  
 

R/ Sei tu, Signore, l’unico mio bene.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene”.  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.    R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.  R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/ 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                     Cfr. Lc 11, 28  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio  
e la custodiscono con amore.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Lc 10, 38-42  

Maria si è scelta la parte migliore.  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo Gesù, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse 
nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di 
Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertan-
to, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a 
servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoc-
cupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è 
scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Il Signore Gesù infonda in noi lo Spirito di pietà che nell’intimità del nostro cuore  
susciti la preghiera filiale al Padre.  
 

R/ Attiraci, Signore, e parla al nostro cuore.  
 

1. Perché agli uomini, affannati dalla vita e frastornati dal mondo, la Chiesa offra 
serenità e raccoglimento per l’incontro con Dio, preghiamo. R/  

2. Perché i cristiani impegnati nel servizio della società trovino momenti di inti-
mità col Signore che parla alle loro coscienza, preghiamo. R/  

3. Perché quanti sono chiamati alla vita consacrata nel silenzio, nella contempla-
zione e nelle preghiera, siano luce per i fratelli impegnati nel mondo, preghia-
mo. R/  

4. Perché quanti sono costretti alla solitudine trovino in essa l’incontro con Dio, 
per la loro consolazione e per la salvezza del mondo, preghiamo.  

5. Perché l’incontro solitario con Dio non turbi ma purifichi ed accresca la fedeltà 
alla nostra personale vocazione nella Chiesa, nella famiglia e nella società, pre-
ghiamo. R/  

 

Attiraci a te, o Signore, e parla al nostro cuore; il tuo Spirito interceda in noi con 
l’insistenza a te gradita del Figlio tuo Gesù Cristo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Il sacrificio che ti offriamo, o Padre,  
nella memoria di san Venerio,  
sia gradito al tuo nome,  
e diventi per noi sorgente di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 16,24  
 

Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua, dice il Signore  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Per la comunione a questi santi misteri,  
salva il tuo popolo, Signore,  
e confermalo nella sapienza del tuo Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


